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Roma, 19 gennaio 2012     
Prot. n.  57/2012/DV      







Ai Segretari Generali Regionali e Territoriali

Ai responsabili del Comparto  Regioni- 

Autonomie  Locali

LL.SS.

Oggetto: art. 6 D.L. 201/2011
Con l’articolo 6 del D.L. n. 201/2011,  recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici” è stata disposta, dalla data di entrata in vigore del decreto stesso, l’abrogazione degli istituti relativi all’accertamento della dipendenza dell’infermità da causa di servizio, equo indennizzo, rimborso delle spese di degenza derivanti da causa di servizio e pensione privilegiata.
La norma contempla, tuttavia, alcune ipotesi derogatorie. 
Infatti, la disposizione non si applica nei confronti del personale appartenente al comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico (ad esempio Polizia di Stato, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, etc).
Diverso sarà per il restante personale pubblico, nei confronti del quale, a fronte dell’abrogazione degli istituti indicati, per espressa previsione dell’art. 6 in esame, viene comunque applicata la tutela INAIL per gli infortuni e malattie professionale, con la medesima disciplina prevista nel settore privato e conseguente armonizzazione allo stesso.
Ulteriori ipotesi derogatorie riguardano i seguenti casi:
· procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del decreto in esame;
· procedimenti per i quali, alla stessa data, non sia ancora scaduto il termine di presentazione della domanda;
· procedimenti instaurabili d’ufficio per eventi occorsi prima dell’entrata in vigore del predetto decreto.

Abbiamo già avuto modo di evidenziare in più circostanze, compreso lo sciopero del 19 dicembre u.s., l'iniquità di questa norma specie con riferimento agli operatori della polizia locale non toccati come le Polizie dello Stato dalle deroghe, accentuando così il solco di differenziazione tra polizia di Stato e polizia locale. 

Una modifica di legge che evidenzia ancora una volta la necessità di definire con una legge di riforma la posizione e le qualifiche della polizia locale. 
Nel merito continuerà in tutte le sedi istituzionali il nostro impegno per garantire ai tanti operatori della polizia locale con qualifica di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza le stesse tutele che fanno capo al comparto della sicurezza, in quanto sono incomprensibili differenze di trattamento fra addetti che svolgono lo stesso lavoro e che sono sempre più impegnati sul fronte del controllo del territorio.

Certa che comprenderete l’importanza di una capillare informazione tra i lavoratori interessati del nostro impegno in questo delicato settore si inviano cordiali saluti.
Il Segretario Nazionale

(Daniela Volpato)
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Tel. 0644007507 Fax 0644007506

E-mail: fps@cisl.it
www.fp.cisl.it

[image: image1.jpg][image: image2.jpg]